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39.1000 
 
All’articolo 39, apportare le seguenti modificazioni:  
a) il comma 1 è sostituito dl seguente: “1.Nei confronti  delle persone fisiche  di cui all’articolo 1, 
comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 dicembre 2009, n. 3837, 
titolari di redditi di impresa o di lavoro autonomo, nonché nei confronti dei  soggetti diversi dalle 
persone fisiche con volume d’affari non superiore a 200.000 euro, il termine di scadenza della 
sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari, ivi previsto, è prorogato al 20 dicembre 
2010. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. Le disposizioni di cui al presente comma 
non si applicano, comunque, alle banche ed alle imprese di assicurazione. 
b) dopo il comma 3, inserire i seguenti: 
3-bis. La ripresa della riscossione dei tributi di cui al commi 1 e dei contributi e dei premi di cui al 
comma 3 avviene, senza applicazione di sanzioni, interessi e oneri accessori, mediante il pagamento 
in sessanta rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2011. Gli adempimenti 
tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto della predetta sospensione sono effettuati 
entro lo stesso mese di gennaio 2011 con le modalità stabilite con provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle entrate 
3-ter. La ripresa della riscossione dei tributi non versati dal 6 aprile 2009 al 30 giugno 2010, per 
effetto della sospensione disposta dall’articolo 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 6 giugno 2009, n. 3780, e dall’articolo1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 30 dicembre 2009, n. 3837, avviene, senza applicazione di sanzioni, interessi e oneri 
accessori, mediante il pagamento in sessanta rate mensili di pari importo a decorrere dal mese 
gennaio 2011. Gli adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto della 
predetta sospensione sono effettuati entro lo stesso mese di gennaio 2011 con le modalità stabilite 
con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 
3-quater.  La ripresa della riscossione dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali non versati dal 6 aprile 
2009 al 30 giugno 2010 per effetto della sospensione prevista dall’articolo 2, comma 1, 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 aprile 2009, n. 3754 e dall’articolo 1 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 dicembre 2009, n. 3837, avviene senza 
applicazione di sanzioni, interessi e oneri accessori mediante il pagamento in sessanta rate mensili 
di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2011 
3-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, valutati in 617 milioni di euro 
per l’anno 2010, si provvede con le maggiori entrate derivanti dall’art. 1, commi 1 e 2, del decreto 
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con legge 26 febbraio 2010, n. 25, affluite alla 
contabilità speciale prevista dall’art. 13-bis, comma 8, del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito con legge 3 agosto 2009, n- 102.  
 
Conseguentemente 
All’art. 55, dopo il comma 2 inserire i seguenti : 

2-bis. Al fine di perseguire l’obiettivo di pubblico interesse della difesa della salute 
pubblica, al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante il testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative sono apportate le seguenti modificazioni ed 
integrazioni: 

 
 a) nell’Allegato I, alla voce “Tabacchi lavorati”, le parole da “Sigari” a “Tabacco da 
masticare: 24,78%”, sono sostituite dalle seguenti: 

 

“a) sigari ..............................................................23,00%; 
 b) sigaretti.......................................................... .23,00%; 
 c) sigarette.......................................................... 58,50%; 
 d) tabacco da fumo: 
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1) tabacco trinciato a taglio fino  
    da usarsi per arrotolare le sigarette............56,00%; 
2) altri tabacchi da fumo................................56,00%; 

e) tabacco da fiuto..............................................  24,78%; 
f) tabacco da masticare......................................  24,78%.”; 
 

b) nell’articolo 39-octies, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti commi: 
 

“2-bis. Per il tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le sigarette di cui 
all’articolo 39-bis, comma 1, lettera c), numero 1, l’imposta di consumo dovuta sui prezzi inferiori alla 
classe di prezzo più richiesta è fissata nella misura del centonove per cento dell’imposta di consumo 
applicata su tale classe di prezzo.   

2-ter. La classe di prezzo più richiesta di cui al comma 2-bis è determinata il primo giorno di 
ciascun trimestre secondo i dati di vendita rilevati nel trimestre precedente.”; 
 

 c) il comma 4 dell’articolo 39-octies è sostituito dal seguente: 
 

“4. L’importo di base di cui al comma 3, costituisce, nella misura del centoquindici per cento, 
l’accisa dovuta per le sigarette aventi un prezzo di vendita al pubblico inferiore a quello delle sigarette 
della classe di prezzo più richiesta di cui all’articolo 39-quinquies, comma 2.” . 

2-ter. Decorsi 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto l’immissione in 
consumo del tabacco trinciato a taglio fino per arrotolare le sigarette è ammessa esclusivamente in 
confezioni non inferiori a dieci grammi. 

2-quater. Al fine di assicurare il conseguimento degli attuali livelli di entrate a titolo di 
imposte sui tabacchi lavorati ovvero eventuali ulteriori livelli di entrate, in attuazione di 
apposite norme, anche introdotte dalle leggi di stabilità, che definiscono l’entità del maggior 
gettito da conseguire al medesimo titolo, con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 1, 
comma 485, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, possono essere modificate le percentuali di cui: 

 

a) all’elenco “tabacchi lavorati” dell’allegato I al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

b) all’articolo 39-octies, commi 2-bis, 4 e 5, lettera a) del  decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

2-quinquies. Al fine di garantire la maggiore tutela degli interessi pubblici erariali e di difesa 
della salute pubblica connessi alla gestione di esercizi di vendita di tabacchi, tenuto conto altresì 
della elevata professionalità richiesta per l’espletamento di tale attività, all’articolo 6 della legge 22 
dicembre 1957, n. 1293, è aggiunto, in fine, il seguente numero: 
“9-bis) non abbia conseguito, entro sei mesi dall’assegnazione, l’idoneità professionale all’esercizio 
dell’attività di rivenditore di generi di monopolio all’esito di appositi corsi di formazione disciplinati 
sulla base di convenzione stipulata tra l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e 
l’Organizzazione di categoria maggiormente rappresentativa.”. 
 
Conseguentemente  
 
All’articolo 55 aggiungere in fine le seguenti parole “ nonché di 111 milioni di euro annui per 
ciascuno degli anni dal 2011 al 2014 e di 171 milioni di euro per l’anno 2015.”.    
 
Conseguentemente 
 
All’art. 2, comma 4 octies, del decreto legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito con legge 22 maggio 
2010, n. 73, sono soppresse le parole: “, accertate con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze,”. 

Il Relatore  
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